
Ivan Lendl 
s'arrabbia 
e poi vince 
il derby 

Partita dopo partita migliora il 
rendimento del numero uno 
del torneo, il cecoslovacco 
Ivan Lendl, che ieri ha supera­
to il connazionale Karel [Mova­
cele in un incontro non privo di 
insidie. I due infatti si conosce-

— — m ^ m ^ ^ m m m m m ^ — ^ — v a n o molto bene e, nonostan­
te la maggiore quotazione di 

Lendl, anche Novacek ha avuto qualche chance. Il match infatti 
si e chioso al quarto set e il vincitore degli Open d'Australia dello 
scorso anno ha riconosciuto il valore dell'avversario. 6-4.3-6.6-4. 
6-1 il punteggio finale. Più facili le vittorie di McEnroe e Noah ri­
spettivamente vincitori sull'americano Goldie (63 , 6-2. 6-2) e 
sull'Israeliano Bloom (63.6-3,6-3) 

Boris Becker scatena Accuse a tutto e tutti 
polemiche con un'intervista «Meglio essere anarchici 
al mensile tedesco «Sports» Qui contano solo i soldi 
e scandalizza la Germania non il corpo o la salute» 

«Il doping? Si può fare 
E poi serve al sistema» 

Boris Becker 

«lo sono solo io». Cosi Boris Becker'annuncia la 
sua nuova filosofia di vita sempre più aperta al 
mondo. Non solo tennis quindi ma impegno am­
bientalista, solidarietà con gli anarchici, probabil­
mente un libro. Per il resto dubbi e freddezza su 
un sistema che «pensa solo ai soldi» e dove per so­
pravvivere bisogna essere senza scrupoli, doping 
compreso. E la Germania si è subito scandalizzata. 

im MELBOURNE. Boris Bec­
ker, il ragazzo viziato, miliar­
dario, con la residenza a Mo­
naco il paradiso fiscale, ex 
pupillo del conservatore Hel­
mut Kohl, ha idee rivoluziona­
rie e interessi che vanno ben 
al di là del giocare a tennis. E 
del tennis e della gente che 
ne è l'ambiente da un giudizio 
glaciale, spietato: «Qui valgo­
no soltai'to i principi materia­
li, i peggiori», ha sentenziato 
in un'intervista rilasciata alla 

rivista tedesca Sports, rimbal­
zata in Australia dove i miglio­
ri del mondo stanno disputan­
do gli Open, prima prova del 
Grande slam. 

. Contraddittorio e pragmati­
co per quel che lo riguarda, 

'scettico e pessimista sul resto. 
Becker ha detto la sua sul do­
ping, sul muro di Berlino, sulla 
setta anarchica degli Sguat­
tere, le cui iniziative hanno il 
suo appoggio, sulle Olimpiadi 
e sul Ciò. Una serie di giudizi 

taglienti n;i confronti dello 
sport che lo culla. Un sistema 
dove contano i soldi, che fa­
vorisce perciò l'uso del do­
ping, che andrebbe legalizza­
to «perché bisogna partire alla 
pari - afferma nell'intervista -
e se capissi che Lendl o altri 
fanno ricorso a sostanze proi­
bite, non esiterei a farlo an­
ch'io. Ma non è certo di ste­
roidi che i tennisti hanno biso­
gno. Ci vorrebbe un tipo di 
doping per dare più forza a li­
vello psicologico, qualcosa 
che ti fa sentire tranquillo an­
che se sta perdendo e hai 
sbagliato la prima palla di ser­
vizio», 

Secondo Becker tuttavia nel 
tennis non c'è il doping che 
abbonda nell'atletica leggera 
dove sono dopati il 90%. «An­
che perché - spiega - ogni at­
leta sa che se diventa campio­

ne olimpico la sua vita cam­
bic i . E se puoi diventare ric­
co, non stai a pensare troppo 
al corpo e alla salute, lo stes­
so vale per il Ciò (il Comitato 
olimpico Intemazionale). Se 
alle Olimpiadi non si stabilis­
sero primati e gli Usa non vin­
cessero medaglie, i grandi 
network televisivi non sborse­
rebbero più un dollaro, cosa 
che nessuno vuole. Ecco per­
ché i controlli antidoping non 
saranno mai troppo severi». 
Boom-boom anche a parole 
quindi? SI, secondo la sua filo­
sofia di oggi che gli fa anche 
dire che tutto ciò è triste, ma 
vero. 

In patria le dichiarazioni dì 
Becker hanno sollevato un ve­
spaio subito trasferito nel cir­
co tennistico in campo dall'al­
tra parte del mondo. Non era 
impegnato ieri il 22enne tede­

sco, ma nei risultati di routine 
del terzo turno, i commenti 
sono tutti per lui e per lo più 
scandalizzati. 

Ma il gioco non si cura mol­
to delle accuse anche se pro­
vengono dal numero 2 del 
ranking intemazionale e sui 
campi di cemento del Flinders 
Park un passo avanti lo hanno 
fatto Lendl che ha lasciato un 
set al connazionale Novacek, 
lo hanno fatto con più facilità 
McEnroe e Noah. avviati verso 
lo scontro frontale nei quarti 
di finale. Lo ha fatto Raffaella 
Reggi in tre set con la quindi­
cenne tedesca Anke Huber, 
considerata l'erede naturale di 
Steffi Graf. La Reggi è la sola 
dello sparuto gruppo italiano 
ancora in gara agli Open au­
straliani e sua prossima avver­
saria sarà proprio Steffi Graf. 

a as. 

Sci. C'è poca neve, a Kitzbuehel oggi si cambiano le regole per salvare la leggendaria «Streif» e il business 

Per 15 miliardi la libera si divide in due 
Oggi a Kitzbuehel discesa libera senza brividi, e tut­
tavia di grande interesse e sicuramente spettacola­
re, divisa in due manches, come uno slalom. Il fred­
do ha salvato gli organizzatori e un imponente busi­
ness di 15 miliardi. Tra i favoriti della minidiscesa 
c'è anche (Cristian Ghedina. Domani slalom specia­
le col ritomo, molto atteso, di Alberto Tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• f i KrrZBUEHEL. - - Questo ' 
subordinano e stravagante 
Hahnenkamm, giunto ai cin­
quantanni di vita e dunque 
incastrato in grandi feste, può 
esser definito .cosi: «Tutto per 
una settimana bianca» Kitz­
buehel sarà anche la «Perla 
del Tirolo» ma resta comun­
que un posto di vacanze che, 
per quanto arricchito, vive di 
turismo. Dodici giorni fa gli or­
ganizzatori dell'Hahnenkamm 
avrebbero dovuto nnunciare 
alla celebre discesa sulla Streif 
perché non avevano neve a 
sufficienza. Dovete sapere che 
qui non hanno cannoni spa­
raneve e non per scelta ecolo­
gica ma perché non vogliono 
scendere a patti con la natura. 
E cosi sono nusciti a convin­
cere i delegati della Federici 
intemazionale che si poteva 
fare, anzi che l'avrebbero cer­
tamente fatta: muoia lo sci ma 
non la .9r<?i/. 

E tuttavia hanno dovuto ar­
rendersi all'evidenza e si sono 
spremuti il cervello che ha 
partorito l'idea - non muova 
ma mai messa in pratica - di 
organizzare una discesa libera 
in due manches corte. Il rego­
lamento prevede infatti che la 
discesa debba avere un disi­
vello di almeno 900 metri 

Marsh 
Il pugile 
resta 
in carcere 
• 1 LONDRA Terry Marsh, ex 
campione del mondo dei wel­
ter Ir (Ibi), accusato di aver 
tentato di uccidere il suo ex 
procuratore Frank WatTen. 
dovrà stare un'altra settimana 
in carcere. Il magistrato inqui­
rente, gli ha allungato la de­
tenzione preventiva. Secondo 
le risultanze delle pnmc inda­
gini, Marsh avrebbe sparato 
alcuni colpi di pistola a War-
rcn, la cui scalata all'improvvi­
so successo economico ha 
sollevato molti dubbi, all'usci­
ta di un teatro londinese. Non 
si conoscono i motivi per i 
quali Marsh, che ha lasciato la 
boxe imbattuto dopo 30 com­
battimenti perché epilettico, 
avrebbe tentato di uccidere il 
suo ex manager. Comunque, 
nella vicenda c'è un altro indi­
ziato di cui non si conosce il 
nome. La polizia lo ha prima 
fermato e poi nlasciato dietro 
cauzione 

• mentre la Streif accorciata da 
. 3800 a 1890 metri ha un disli­
vello di soli S20. Con due 
manches di dlslivello sale a 
1040 e la capra e salva. Ma 
soprattutto - e questa è la co­
sa veramente importante - è 
salvo il business. Dovete sape­
re infatti che questa lunga set­
timana bianca con poca neve 
porta nelle casse della città 
qualcosa come 15 miliardi di 
lire. La cifra ripaga largamen­
te le fatiche degli organizzato­
ri che hanno speso un milione 
di dollari per raccogliere neve 
nei dintorni e depositarla sulla 
pista con camion ed elicotteri. 
La «Perla del Tiralo» ha salva­
to l'affare e oggi davanti agli 
schermi televisivi si radune­
ranno milioni di persone incu­
riosite dalla novità. 

Polemiche, ovviamente, da 
riempirci un libro. Fino a ieri 
sembrava che l'impossibile 
sonano della gente di Kitz­
buehel restasse tale: faceva 
caldo e la pista cadeva a pez­
zi. La notte scorsa, dopo una 
breve nevicata, la temperatura 
é scesa a dieci sotto zero e la 
pista si è indurita, al punto 
che ieri mattina hanno potuto 
dare il via alle due prove cro­
nometrate previste. 

Il più feroce contro la disce­

sa in due manches è stato 
l'austriaco Karl Freshncr, alle­
natore dei discesisti svizzeri. 
•Ma», dicono qui, «Karl è di 
Schladming equelli di Schlad-
ming non ci amano». Karl Fre-
shner ha detto che la discesa 
di oggi é una farsa, un teatrino 
che divertire chi ha voglia di 
divertirsi. Plrmln Zuròriggen 
invece ha detto che la corsa 
sarà meno lotteria di quel che 
si possa pensare visto che le 
prove hanno evidenziato le 
qualità dei migliori, incluso il 
nostro ragazzino Knstian Ghe­
dina. 

Alla decisione di consentire 
le due minldiscese sono giunti 
il presidente della Fu. Feder-
sci intemazionale, Marc Hod-
ler, il presidente della Coppa 
del mondo Erich Demetz e il 
presidente dello sci alpino 
Racto Melcher, Si tratta di una 
decisione che dovrà essere ra­
tificata in maggio a Montreux 
dal Congresso della Federa­
zione. CI sarebbe da rìdere se 
il Congresso! decidesse di an­
nullare tutto. «Ma», dice Erich 
Demetz, «non accadrà». Per­
ché alla «Regina dello sci» si 
concede tutto, e anche qual­
cosa di più. E tuttavia questa 
vicenda costituirà un prece­
dente importante e cioè la 
possibilità per altre stazioni 
con problemi di neve di esser 
trattate allo stesso modo. Siete 
disposti a scommettere che 
tra, poniamo, cinque anni na­
scerà la «minidiscesa» da di­
stribuire accortamente tra le 
varie stazioni fameliche di 
pubblicità? Le vie dello sci so­
no infinite come dimostra la 
vicenda di Kitzbuehel dove 
per salvare una ricchissima 
settimana bianca hanno In­
ventato l'impossibile. 

Rally di Montecarlo 
Tappa e sosta a Maranello 
Fiorio all'alba offre 
il caffè alla carovana 
t B MONTECARLO. Primi chilo­
metri di riscaldamento ieri per 
la 58» edizione del Rally di 
Montecarlo. I concorrenti ita­
liani, partiti nel pomeriggio da 
Sestriere, hanno iniziato la 
tappa di trasferimento verso il 
Principato che prevede il per­
corso Tonno, Milano, Brescia. 
Riva del Garda, Bassano del 
Grappa, Verona, Maranello, 
Parma, Passo del Becco. Ree-
co. Ventimiglia. quindi Roque-
brune e Montecarlo, dove 
l'arrivo è previsto per le 17.40 
di oggi. Primo ed impegnativo 
collaudo per la nuova conces­
sionaria Lancia di Bassano del 
Grappa di Miki Biaston. mobi­
litata alle 5 di questa mattina 
come punto di assistenza del­
le Delta 16V della Casa torine­
se. Alzataccia anche per Ce­
sare Florio, il direttore sportivo 
della Ferrari, reduce da cin-

3uè proficui giorni di collaudo 
elle «rosse» sul circuito di Le 

CasteleL provvederti di perso­
na, in quel di Maranello. ad 
offrire un caffé agli uomini 

con cui negli scorsi anni ha 
conquistato tanti titoli mon­
diali prima del suo passaggio 
nel mondo della Formula 1. 
Miki Biasion grande favorito: 
•Le nostre macchine sono an­
cora competitive - ha dichia­
rato ieri il veneto - ma la 
Toyota può avere le carte In 
regola per aggiudicarsi una 
vittoria. Nella mia squadra te­
mo in particolare Auriol. Il 
francese, se permarranno le 
condizioni attuali, con la tota­
le assenza di neve, è un avver­
sario in pio». Acqua sul fuoco, 
dunque, prima dell'inizio di 

Questa gara che apre il Mon-
iale Rally 1990. Domani il via 

alle prime sei prove speciali 
con partenza da Montecarlo 
destinazione Aubenas. Oggi 
intanto é previsto l'arrivo della 
Montecarlo Sestriere per auto 
storiche costruite fino al '65: 
un percorso esattamente in­
verso per tante «nonne» prota­
goniste di appassionanti rally 
del passalo. 

La pericolosità 
della pista 
austriaca è 
testimoniata 
da questa foto 
scattata 
duramele 
prove. 
«Decolla» 
Steven Lee: 
nulla di grave 
dopo la caduta 

Ghedina al rallentatore 
• KITZBUEHEL. Pirmin Zur-
briggen la definisce una disce­
sa di assoluta sicurezza dove 
sarà importante soprattutto te­
nere la linea e dove la chiave 
della corsa sembra essere nel­
la grande curva che introduce 
lo schuss finale. Ieri i più rapi­
di nelle due prove cronome­
trate sono stati gli austriaci 
Helmut Hoeflehner e Roman 
Rupp. Il più veloce degli az­
zurri e stato Danilo Sbardellot-
to in l'14"50 a 98 centesimi da 
Roman Rupp. Knstian Ghedi­
na («Non ho l'esperienza di 
campioni come Plrmln Zur-
briggen e Helmut Hoeflehner 
e quindi una Streif accorciata 
mi va bene e comunque se 

dovessi vincere non potrei 
certamente dire di aver vinto 
l'Hahnenkamm») è finito al 
settimo e al quattordicesimo 
posto, non male. 

Funziona cosi: la prima di­
scesa sarà corsa alle 10 da 71 
concorrenti che saranno clas­
sificati coi tempi ottenuti. Alle 
13 gli atleti In classifica pren­
deranno parte alla seconda 
manche sulla base dei tempi 
realizzati, esattamente come 
in uno slalom, solo che tutti 
correranno e non soltanto i 
primi 30.1 primi 15 in gradua­
toria invertiranno le posizioni: 
il quindicesimo partirà per pri­
mo, il quattordicesimo per se­
condo e cosi via. Esaurita la 

serie dei primi 15 toccherà 
agli altri che scenderanno se­
guendo i tempi realizzati nella 
prima discesa. Poi si farà la 
somma e vincerà la gara del­
l'Hahnenkamm (significa 
•cresta di gallo»') chi avrà il 
tempo globale inferiore. Ieri 
nelle prove il più rapido, l'au­
striaco Roman Rupp, ha scia­
to a una velocità media di 
92,54 chilometri orari. Ma si 
sono toccate punte di 127. La 
corsa sarà impoverita della 
Mausefalle e della Sleithang e 
cioè delle autentiche difficoltà 
che hanno resa leggendaria 
questa discesa. In genere chi 
era bravo II stava bene in clas­
sifica, chi falliva quei due pas­
saggi era fuori gioco. OR.M. 

Guarito 
e allenato 
Tomba toma 
domani 
• i KITZBUEHEL. Lo slalom di 
domani offrirà agli appassio­
nati dello sci il ritomo di Al­
berto Tomba ma non quello 
di Marc Girardelli ancora sof­
ferente e col morale raso ter­
ra. Il bolognese, dopo eccel­
lenti allenamenti a Vigo di 
Fassa, Trentino, ha deciso, as­
sieme al suo allenatore perso­
nale Gustavo Thoeni, di toma-
re a correre. È arrivato a Kitz­
buehel ieri sera con molta vo­
glia di riprovarci. Difficile dire 
cosa possa rendere perché gli 
allenamenti - per quanto duri 
- sono una cosa del tutto di­
versa dalla gara, intrisa di ten­
sioni. Il ragazzo non ha dolore 
alla spalla, giusto un po' di fa­
stidio alla fine, e si sente sciol­
to, può muoversi come ai 
tempi migliori. Reggerà due 
manches? Lo sapremo doma­
ni. 

La Coppa dopo il tormenta-
tissimo appuntamento con la 
•Perla del Tiralo» si trasferirà 
in Svizzera, a Veysonnaz, pic­
colo centro del vallese a 15 
chilometri da Sion. U hanno 
preparato una splendida pista 
di «gigante» che martedì ospi­
terà la gara che Adelboden 
non ha potuto organizzare per 
mancanza di neve. Ci sarà Al­
berto Tomba? Il campione 
non sembra molto convinto e 
tuttavia la decisione definitiva 
sarà presa domani dopo lo 
slalom. ÙR.M. 

Cinque Nazioni, rugby da bulldozer 
• i Quel rugby è il grande 
rugby, battaglia di mischie 
che sembrano bulldozer*, vo­
late di trequarti rapidi come il 
pensiero. E il rugby del «Cin­
que Nazioni», il torneo più an­
tico e celebre nella storia del 
rugby. Si comincia con Inghil­
terra-Irlanda nel tempio di 
Twickenham e con Galles-
Francia nella tana dei «Diavoli 
rossi», l'Arms Park di Cardili. A 
Twickenham non ci sarà po­
sto nemmeno per le mosche e 
le formiche, i biglietti sono 
venduti da un anno e subito 
dopo la conclusione del tor­
neo in pochi giorni saranno 
bruciate le scorte per l'anno 
che verrà. C'è gente in lista 
d'attesa, c'è gente che manda 
soldi e glieli rispediscono a 
casa: -Sony, non ci sono più 
biglietti». 

Il torneo di quest'anno e 
quello dell'anno prossimo an­
ticiperanno il Campionato del 
mondo e dunque già si mano­
vra per quell'appuntamento. 
La cosa curiosa è- che, eccet­
tuata la Scozia che oggi ripo­
sa, le quattro squadre si sono 
ringiovanite poco: prefenscc-

Oggi comincia, a Londra e a Cardiff, il torneo delle 
Cinque Nazioni con le quattro formazioni britanni­
che e la Francia. Stadi colmi e audience strepitose 
davanti agli schermi televisivi. Il rugby è in conti­
nua evoluzione e sa proporre spettacoli di straor­
dinaria intensità. È lo sport collettivo per eccellen­
za. La giornata inaugurale offre Inghilterra-Irlanda 
e Galles-Francia. 

no affidarsi ancora ai veterani, 
soprattutto in mischia. 

In Gran Bretagna ritengono 
che la squadra più forte sia 
ancora la Francia e tuttavia si 
ha molta fiducia nella forza 
d'urto dell'Inghilterra. I bian­
chi con la rosa rossa di Lanca-
ster disegnata sul petto hanno 
in mischia due vecchi giganti 
formidabili: Paul Ackford e 
Wade Dooley. il primo è ispet­
tore di polizia, il secondo 
semplice agente. Sono due 
panzer che spingono per ot­
tanta minuti e senza fermarsi 
mai. 

Dietro, nella linea dei tre­
quarti. l'Inghilterra presenta 
due sprinters che appena si 
muovono incendiano Twicke­

nham: Jeremy Guscott e Will 
Carling. Jeremy è un nero gia­
maicano nato in Inghilterra. 
Di professione è muratore ma 
la sua squadra, il Bath. cam­
pione inglese, gli ha trovato 
un lavoro da modello. Jeremy 
è infatti un bel ragazzo con un 
notevole seguito tra le giovani 
e le meno giovani appassio­
nate di pallaovale. Will viene 
dall'esercito dove aveva i gra­
di di capitano. 

Il Galles che riceve la gran­
de Francia è in crisi. La chiu­
sura di tante miniere di carbo­
ne e la conseguente disoccu­
pazione hanno quasi inaridito 
la fonte del rugby gallese, 
sport di minatori nel piccolo 
paese gaelico. E tuttavia la 
Francia dovrà fare molta at­

tenzione perché l'orgoglio dei 
gallesi non ha confini. I «Dia­
voli rossi» sono guidati da un 
piccolo mediano di mischia, 
Robert Jones, molto intelligen­
te e coraggiosissimo. Robert è 
capace di tutto col pallone tra 
le braccia o sul piede. L'Arms 
Park risuonerà di antiche can­
zoni che accenderanno il 
cuore dei quindici atleti in 
campo con la maglia rossa. 

La Francia ha una mischia 
di giganti. Nella sua linea dei 
trequarti, al centro, dispone di 
Philippe Sella, il migliore al 
mondo nel suo ruolo. Philippe 
è un placcatore fantastico, 
quando si scontra con gli av­
versari spesso li fa volare co­
me ramoscelli nel vento. Tra i 
quindici francesi debutterà 
Denis Charvet, un trequarti del 
Tolosa allenato da Pierre Vil-
Icpreux che di professione 
sembra sia un inventore di 
mete. Ne confeziona di ogni 
tipo, una più bella della pre­
cedente. Grande rugby, cosi 
intenso da catturare l'attenzio­
ne di chi lo segue dal primo 
all'ultimo secondo. 

ORM 

69° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEL PCI 

Le nuove frontiere della libertà 
della giustìzia sociale 

della democrazia 
Lunedì 22 gennaio alle ore 21 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
PARCO RUFFINI a TORINO 

ACHILLE 

segretario generale del Pel 

FEDERAZIONE DI TORINO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VAL NURE 

SEDE LEGALE IN PIAZZA C. COLOMBO, N. 6 
29021 BETTOLA (PIACENZA) 

Avviso di gara per estratto 
(licitazione privata) 

Questo ente rende noto che aere Indetto l'appallo per l'affidamen­
to della realizzazione del lavori di razionalizzazione e potenzia­
mento dall'acquedotto da eseguirsi In località Forini. Bettola, Porv 
tedellollo e Vlgolzone 
L'opera verrà finanziata a norma dell'articolo 17, comma 38, leg­
ge 11 marzo 1988, n. 67 dalla Cassa Depositi e Prestiti con l fondi 
del risparmio postale (Dm 1 febbraio 1985) per II 90% e per II re­
stante 10% con I fondi della Regione Emilia Romagna. Importo a 
base d'asta L. 2.930.000.000. 
Il termine di aggiudicazione del lavori che sarà Indicato dal con­
corrente nell'Onorio non dovrà comunque superare 720 giorni dal­
la data di consegna: 
L'ente procederà all'aggiudicazione del lavori con II metodo del­
la licitazione privata, ai sensi dell'articolo Zi. lettera b) della leg­
ge 6 agosto 1977. n. 584 e successive modifiche e integrazioni, con 
l'ammissibilità di ottone anche in aumento. 
Per l'aggiudicazione sarà seguito II criterio dell'offerta economi­
camente più vantaggiosa in base al seguenti elementi di valuta­
zione che saranno applicati In ordine decrescente' 1. valore tecni­
co dell'opera: 2. prezzo dell'offerta; 3. costo di esercizio (solo per 
Impianti): 4. tempo di ultimazione del lavori. 
L'amministrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione an­
che nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida come pu­
re di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesse imprese riunite al sensi dell'articolo 20 e se­
guenti detta legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive modifiche • 
Integrazioni, nonché consorzi di imprese al sensi dell'articolo S 
della legge 12 febbraio 1987. n. 80. 
Le domande di partecipazione In bollo unitamente alla documen­
tazione prevista dal bando integrale di gara dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 15 febbraio 1990 al seguente indirizzo: 
Consorzio Acquedotto Val Nuro, piazza C. Colombo, n. 6, Bettola 
(Piacenza). 
Oli Inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il formine 
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 7 della legge 17 febbraio 
1987, n. 80. L'avviso di gara 0 stalo Inviato In data 28 dicembre 
1989 all'Ufficio pubblicazioni della Comunità economica euro­
pea, e all'Ufficio pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica Italiana In data 29 dicembre 1989. 
Copia del bando Integrale potrà essere ritirata presso questo en­
te dalle ore 8 alle ore 12 di tutti I giorni feriali, da incaricati muni­
ti di delega dell'Impresa ingrossata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'ente appal­
tante. 

IL PRESIDENTE Ing. Pietro Guglielmotti 

MUNICIPIO DI RIETI 

A wlso di gara di appalto 
Il sindaco del Comune di Rieti al sensi dell'articolo 7 del­
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 e successive modificazioni 
(legge 8 ottobre 1984, n. 687 e legge febbraio 1987, n. 80), 
avvisa che sarà appaltata, mediante licitazione privata, la 
seguente opera pubblica: lavori ai costruzione di una tri­
buna da 2500 posti con sottostanti locali per attività varie 
presso II Campo scuola di Rieti, nell'ambito del progetto 
per la realizzazione del Centro permanente di atletica leg­
gera. Imporlo a base d'asta L. 1.099.760.240. 
Licitazione articolo 1, lettera d), legge 2 febbraio 1973. n. 
14 e successive modificazioni e Integrazioni. 
Le imprese che desiderano essere invitate al suddetto ap­
palto possono far pervenire a questo Comune, Ripartizio­
ne segreteria. Ufficio contratti e procedure amministrati­
ve opere pubbliche, la richiesta di partecipazione in carta 
da bollo da L. 5000 entro venti giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso all'Albo pretorio (20 gennaio 1990), 
specificando chiaramente, pena l'esclusione, denomina­
zione e ragione sociale, sede legale, provincia, Cap. nu­
mero telefonico e partita Iva. 
Le Imprese che intendono partecipare In forma associati­
va al sensi della legge 8 agosto 1977, n. 584 dovranno far­
ne menzione nella domanda di partecipazione. Tale ri­
chiesta dovrà essere corredata da fotocopia del certifica­
to di Iscrizione all'Albo nazionale del costruttori, dal qua­
le risulti l'iscrizione alla categoria 2 (edifici civili, indu­
striali, ecc.) del Dm 770/82. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. Per 
eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi 
presso l'Ufficio contratti e procedure amministrative ope­
re pubbliche del Comune dallo ore 10 alle ore 13 di tutti i 
giorni feriali. 
Rieti, 8 gennaio 1990 |L SINDACO prof. Paolo Tigli 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO AL TRAFFICO, TRASPORTI E VIABILITÀ 

REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
Questo Comune provvederà a esperire una licitazione pri­
vata per l'appalto dei seguenti lavori: sistemazione straor­
dinaria di strade e marciapiedi nel quartieri Porto, S. Ste­
fano e Saragozza. Importo a base di gara L. 1.070.000.000. 
E richiesta l'iscrizione alla categoria 6 dell'Albo naziona­
le costruttori per importi fino a lire 1.500.000.000. 
All'aggiudicazione si prowederà con il metodo di cu) al­
l'articolo 1, lettera d) della legge 14 del 2 febbraio 1973. 
L'appalto di cui trattasi è finanziato mediante mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti, tondi del risparmio postale, as­
sunto con deliberazione consiliare odg 1156 del 3 maggio 
1989. 
L'Amministrazione procederà all'invito delle ditte inseri­
te nell'-Elenco delle imprese» (approvato dalla Giunta 
municipale) nella tipologia -Opere stradali/M» (categoria 
6 per importi adeguati), fermo restando comunque che le 
Imprese interessate e non inserite nell'elenco suddetto 
possono chiedere di essere Invitate mediante lettera rac­
comandata redatta su carta legale (corredata, pena il 
mancato invito, dalla fotocopia del certificato di iscrizione 
all'Arie) indirizzata a: Comune di Bologna, Protocollo uffi­
cio tecnico, Reparto gare e contratti d'appalto, piazza 
Maggiore 6,40121 Bologna. 
Le segnalazioni di Interesse alla gara, non vincolanti per 
l'Amministrazione comunale dovranno essere spedite en­
tro 15 giorni a partire dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso all'Albo pretorio, e a tal fine verrà ritenuta va­
lida la data del timbro postale. 
Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di interes­
se spedite oltre II termino suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO Claudio Sassi 

28! l'Uniti 
Sabato 
20 gennaio 1990 


